
 
 

 

 

 

REGOLAMENTO CONDOMINIALE 

PER ASSEGNATARI IN LOCAZIONE  

DI ALLOGGI DI PROPRIETA’COMUNALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con Deliberazione Consiliare n. ________ del _________________ 
 



ARTICOLO 1 – PREMESSA 

 

1) Il presente Regolamento, disciplina le norme relative all’uso degli alloggi di Edilizia Residenziale 

Pubblica di proprietà del Comune di Maleo, nonché all’uso delle cose comuni ed al decoro degli edifici. 

2) Il condominio è costituito dal complesso delle unità immobiliari di proprietà individuale e delle 

parti comuni che costituiscono l’edificio. 

3) Sono condomini le persone fisiche o giuridiche proprietarie di una o più unità immobiliari 

comprese le autorimesse. 

4) Gli assegnatari delle unità immobiliari sono tenuti alla scrupolosa osservanza delle disposizioni 

contenute nel contratto di locazione e di quelle del presente Regolamento. 

5) Il Regolamento si applica a tutti gli alloggi siti in condomini interamente di proprietà comunale, 

ed anche in condomini con alloggi di proprietà sia pubblica che privata, ove non sia vigente altro 

Regolamento Condominiale e per tutti quegli articoli non presenti in essi.  

 

ARTICOLO 2 – PROPRIETA’ COMUNE 

 

1) Sono di uso comune a tutti i condomini : 

a. Il suolo su cui sorge l’edificio; 

b. Il cortile di accesso alle singole unità e alle singole autorimesse; 

c. Le scale di accesso agli appartamenti; 

d. Le opere, le installazioni, gli impianti, i manufatti di qualsiasi genere che servono all’uso 

e al godimento comune; 

 

ARTICOLO 3 – OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI 

 

1) Gli assegnatari delle unità immobiliari hanno l’obbligo generale di: 

a. servirsi della cosa locata ai sensi dell'articolo 1587 del Codice Civile con ordinaria diligenza, 

ed attenersi ai Regolamenti Comunali e di altre competenti Autorità per quanto non sia 

contenuto nel presente Regolamento, non solo per il rispettivo alloggio ma anche per i locali 

e gli spazi di uso comune; 

b. servirsi della cosa locata secondo la destinazione contrattuale e nel rispetto delle norme del 

contratto stesso. 

c. notificare tempestivamente al locatore tutte le variazioni che avvengono nel nucleo familiare 

o nella situazione economica, per l’ingresso nell’alloggio di soggetti, la cui presenza non era 

stata precedentemente comunicata. 

d. verificare che, dopo l’uso, i rubinetti dell’acqua e del gas siano chiusi. I danni di qualsiasi 

specie derivanti da incuria saranno posti a carico dei conduttori dal Comune che è esentato 

da responsabilità al riguardo; 



e. assicurare la gestione e manutenzione dell’impianto di riscaldamento autonomo tenendo 

aggiornato il libretto di impianto, che deve essere riconsegnato al Comune al momento del 

rilascio dell’alloggio, provvedendo inoltre a:  

1) incaricare una ditta abilitata o un centro di assistenza autorizzato e abilitato 

per le operazioni di manutenzione della caldaietta, con cadenza annuale secondo la 

normativa vigente e per la verifica degli elementi descritti sul libretto di impianto, 

con cadenza minima biennale; 

2) in esito a tali verifiche l’operatore incaricato ha l’obbligo di redigere e 

sottoscrivere un rapporto che verrà rilasciato al conduttore, quale responsabile 

dell’impianto, e che dovrà essere conservato allegato al libretto stesso; 

3) l’affidamento a ditta o centro di assistenza dovrà risultare espressamente sul 

libretto nell’apposito spazio; 

4) far eseguire alla ditta o al centro di assistenza tutte le riparazioni e le 

sostituzioni necessarie al mantenimento in efficienza ed in sicurezza dell’impianto 

(sostituzione elettropompa, termostati, vaso di espansione, schede elettriche e 

elettroniche, valvole, ecc.), che dovessero emergere nel corso della visita stessa; 

5) conservare e mettere a disposizione, per eventuali controlli, il libretto di 

impianto ed i suoi allegati, con riportate le registrazioni degli interventi di 

manutenzione o di verifica; 

6) contattare il Comune qualora l’operatore riscontri anomalie di competenza 

dello stesso, redigendo apposito rapporto. 

f. evitare, mediante idonee precauzioni e/o apparecchiature, il formarsi di condense e muffe 

che possano deteriorare e rendere antigienico l’uso dei locali : 

1) rispettare i regolamenti di igiene, di polizia urbana, delle aziende fornitrici 

dell’acqua, del gas, dei telefoni e comunque dei pubblici servizi;  

2) nel caso in cui l’alloggio sia servito da ascensore, il conduttore e il proprio 

nucleo familiare devono uniformarsi al regolamento esposto in cabina e al buon 

comportamento nell’uso dello stesso. Il comune resta esonerato da ogni 

responsabilità per danni dovuti al mancato rispetto del regolamento o al cattivo uso 

dell’ascensore stesso, nonché ad eventuali sospensioni dovute a casi imprevisti, 

quali la mancanza dell’energia elettrica, od occorrenti per la manutenzione e 

riparazione dell’impianto. Nel caso di atti vandalici ripetuti, il Comune ha diritto di 

imputare i danni pro quota ai conduttori degli alloggi serviti dall’impianto; 

3) in casi di assenza, indicare la persona di fiducia presso la quale lasciare le 

chiavi dell’alloggio o dello stabile locato; 



4) collocare il cognome del conduttore sia sulla tastiera esterna dei campanelli 

sia sulle targhette all’ingresso di ciascun appartamento, sui contatori luce, gas e sulla 

cassetta della corrispondenza. 

 

 

 

ARTICOLO 4 – ATTI  VIETATI 

 

1) In via generale ai condomini è vietato: 

A) scuotere e battere dalle finestre verso la strada e verso le parti comuni coperte, stracci, 

lenzuola, tappeti e simili; 

B) installare tende solari e altro a balconi e/o finestre se non preventivamente autorizzato 

dall’Ufficio Tecnico Comunale; 

C) posizionare gazebi, tettoie o altro arredamento da giardino se non preventivamente 

autorizzato dall’Ufficio Tecnico Comunale; 

D) ingombrare luoghi di passaggio o di uso comune con cicli e motocicli, materiali diversi, 

ecc. anche per breve tempo se non preventivamente autorizzato dall’Ufficio Tecnico 

Comunale;  

E) gettare negli apparecchi igienico sanitari materie che possono ingombrare le tubazioni di 

scarico;  

F) tenere depositi di materie infiammabili o materie comunque pericolose; 

G) gettare immondizie ed altri oggetti di rifiuto nei cortili, nella strada, sui tetti vicini e nelle 

altre adiacenze, compresi gli eventuali giardini e/o terrazzi annessi alla cosa locata;  

H) tenere materiale di peso eccessivo negli alloggi, sui balconi e sui solai; 

I) recare disturbo al vicinato con rumori eccessivi di qualsiasi natura, secondo il disposto 

delle vigenti norme comunali; 

J) stendere biancheria gocciolante;  

K) murare all'esterno dell'immobile paletti, ferri e simili; 

L) deturpare in qualsiasi modo l'estetica dei fabbricati con la apposizione di targhe, 

pubblicità, parabole, antenne od altro, oppure posando sui davanzali delle finestre, sui 

parapetti delle terrazze e dei balconi sgombri; 

M) tenere fiori o piante ornamentali in vasi non opportunamente assicurati, onde evitare 

eventuali cadute. L'innaffiatura deve essere fatta in ore e con modalità tali da non riuscire di 

incomodo ai coinquilini ed ai passanti o di danno all'edificio;  

N) servirsi della cantina, della soffitta e di ogni altro spazio accessorio all’alloggio per usi 

diversi da quelli a cui sono destinati, non essendo consentito adibire tali spazi ad attività 

lavorative o ad abitazione o,comunque, mutarne la destinazione d’uso; 



O) Sono vietate le attività rumorose e di disturbo nonché le attività che creino pericolo per 

l’incolumità degli inquilini. E’, inoltre, necessario rispettare il riposo dei vicini negli orari 

previsti come da Regolamento di Polizia Urbana; 

P) lasciare aperti cancelli e accessi di uso comune; 

Q) fumare in ascensore, sulle scale, negli androni e comunque in tutti gli spazi comuni 

chiusi; 

2) Altri atti o comportamenti vietati possono essere introdotti con Ordinanza del Sindaco. 

 

ARTICOLO 5 - ANIMALI DOMESTICI 

 

1) Considerato che gli animali domestici possono vivere all’interno degli alloggi condominiali e che 

solo in casi rari può essere imposto l’allontanamento dell’animale, il proprietario di un gatto o di un cane 

dovrà garantire condizioni igieniche adeguate in relazione alla salute delle persone e degli animali e dovrà 

con buon senso trovare soluzioni ad eventuali problematiche che possano insorgere con i condomini. 

2) La detenzione degli animali deve comunque assicurare la non insorgenza di inconvenienti 

igienico-sanitari e l’osservanza della quiete del vicinato, deve avvenire nel rispetto dei limiti della normale 

tollerabilità ai sensi dell’articolo 844 Codice Civile, visto che può acquisire rilevanza anche sul piano penale, 

con riferimento ad animali pericolosi (quali, in talune circostanze, i cani di grossa taglia) lasciati liberi, o non 

custoditi con le debite cautele o affidati in custodia a persona inesperta (art. 672 c.p.). 

3) Resta comunque valida la disciplina specifica contenuta nel Regolamento di Polizia Urbana circa 

la detenzione degli animali. 

 

ARTICOLO 6 - CATTIVO USO 

 

1) Sono da considerarsi a carico degli assegnatari le riparazioni di tutti i danni, guasti e/o 

deterioramenti comprovati per cattivo uso e negligenza alla cosa locata, alle sue pertinenze ed alle parti di 

uso comune. 

 

ARTICOLO 7 - CONSEGNA E RILASCIO DEI LOCALI 

 

1) La consegna in contraddittorio e la riconsegna della cosa locata dovranno risultare da apposito 

verbale di consegna, sottoscritto dall'assegnatario, dal quale dovrà risultare lo stato dei locali. 

2) L'assegnatario, qualora decidesse di lasciare libero l'alloggio, dovrà darne comunicazione scritta 

all'Ente gestore con lettera raccomandata A.R. 6 mesi prima del rilascio, onde concordare con gli uffici 

preposti l'accertamento sullo stato conservativo della cosa locata, per determinare eventuali responsabilità 

dell'assegnatario, salvo per il normale deterioramento determinato dall'uso. 

 

ARTICOLO 8 – SPESE CONDOMINIALI 

 



1) Gli assegnatari non possono rinunciare ai diritti loro spettanti sugli impianti e sulle parti di 

uso comune, né esimersi dal contribuire alle relative spese di esercizio e/o manutenzione ordinaria, secondo 

quanto indicato all’allegato 1, approvato dalla Giunta Comunale. 

2) Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa espresso richiamo al codice civile ed al 

disposto delle vigenti norme comunali. 

 

ARTICOLO 9 – DIVIETO DI SUBLOCAZIONE E DISCIPLINA DELL’OSPITALITA’ 

 

1) E’ fatto assoluto divieto di sublocare o anche cedere in comodato gratuito, in tutto o in parte, i 

locali assegnati. 

2) Le ospitalità per periodi superiori a 15 giorni devono essere prontamente comunicate in forma 

scritta all’Ufficio Tecnico Comunale. 

 

ARTICOLO 10 – FORME DI CONTROLLO DELL’AUTORITA’ 

 

1) L’Ufficio Tecnico Comunale, anche con l’Ausilio della Polizia Locale, può in qualsiasi 

momento effettuare ispezioni e controlli in tutte le parti comuni degli stabili. 

2) Nel rispetto delle disposizioni del Codice Penale e della Legge n° 689/1981 possono essere 

effettuati controlli all’interno delle abitazione di privata dimora. 

3)  L’Ufficio Tecnico Comunale può inviare ai condomini questionari o altre forme di 

sondaggio al fine di ottenere informazioni utili relative alla corretta conduzione degli alloggi assegnati. 

L’assegnatario ha l’obbligo di rispondere in modo veritiero e fornire tutti i dati e le informazioni in suo 

possesso relativamente a quanto richiesto. 

 

ARTICOLO 11 – DISCIPLINA DELL’IMPIANTO SANZIONATORIO 

 

1) Ogni violazione alle norme del presente Regolamento ovvero alle disposizioni contenute nelle 

Ordinanze e dai provvedimenti emessi in funzione dello stesso è punita con sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 50,00 a € 500,00. 

2) Alla sanzione amministrativa pecuniaria consegue, nei casi espressamente previsti, l’applicazione 

di diritto delle sanzioni accessorie dell'obbligo di cessare immediatamente il fatto illecito, di interrompere 

l'attività abusivamente intrapresa o il ripristino dello stato dei luoghi. 

3) Qualora alla violazione di norme di Regolamento, o alla inosservanza di prescrizioni specifiche 

contenute nell'atto di concessione o di autorizzazione, conseguano danni a beni comuni, il responsabile, 

ferma restando l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria ed accessoria per l’accertata 

violazione, è tenuto al rimborso di tutte le spese occorrenti per il loro ripristino. 

4) Per tutte le sanzioni applicate nel rispetto del presente Regolamento non è ammessa la riscossione 

della somma nelle mani dell’Agente accertatore, salvo i casi in cui il trasgressore o l’eventuale obbligato in 

solido disponibile siano residenti all’estero. 



5) Nello specifico la disciplina dell’impianto sanzionatorio è contenuta nel Regolamento Comunale 

per l’Applicazione delle Sanzioni Amministrative e dalle disposizioni contenute nel titolo IV del presente 

Regolamento. 

 

ARTICOLO 12 – CONTROLLI AMMINISTRATIVI E SANZIONI ACCESSORIE 

 

1) Il controllo sul rispetto delle norme del Regolamento appartiene a tutti gli Organi 

competenti, ai sensi dell’art. 13 della Legge 689/81 e del Regolamento Comunale per l’Applicazione delle 

Sanzioni Amministrative; 

2)  Le attività di controllo sull’osservanza del Regolamento e di repressione dei comportamenti 

vietati avvengono: 

a. d’iniziativa del personale di cui all’articolo 8 del Regolamento Comunale per 

l’Applicazione delle Sanzioni Amministrative; 

b. su richiesta del Sindaco, degli Assessori o dei Consiglieri Comunali; 

c. su richiesta dell’Ufficio che rilascia l’autorizzazione o la concessione, che demanda alla 

Polizia Locale per la verifica delle condizioni necessarie al rilascio del titolo richiesto; 

d. su segnalazione di Enti o Autorità preposte alla verifica del possesso delle condizioni per 

l’esercizio di attività soggette ad autorizzazione; 

e. su segnalazione o esposto di qualsiasi cittadino. 

3) Sulla scorta degli atti di accertamento sanzionatorio eseguiti dai soggetti deputati al 

controllo, nei casi previsti dalle singole disposizioni del Presente Regolamento l’Ufficio Tecnico Comunale 

applica, secondo le regole previste dall’articolo 12 del Regolamento Comunale per l’Applicazione delle 

sanzioni Amministrative, le sanzioni accessorie di natura interdittiva determinate nel seguente elenco:  

a. obbligo di sospensione immediata di una determinata attività illecita; 

b. rimozione delle opere abusive e ripristino dello stato dei luoghi. 

4) In ogni caso quando vengono violate disposizioni imposte con ordinanza comunale per ragioni di 

giustizia, sicurezza pubblica, ordine pubblico, igiene e sanità si ha luogo a violazione dell’articolo 650 del 

Codice penale. 

5) Il mancato rispetto dei divieti indicati all’articolo 4, qualora si riconduca a un 

comportamento gravemente asociale dell'assegnatario e/o dei componenti il suo nucleo familiare, previa 

diffida emessa dall’Ufficio Tecnico Comunale, potrà comportare l'avvio della procedura di decadenza 

dall'assegnazione ai sensi delle disposizioni del codice civile, delle leggi in materia di locazione e 

dell'articolo 32 del regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 (Testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare 

ed economica) . 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 
 

RIPARTIZIONE DELLE MANUTENZIONI E DEGLI 

ONERI ACCESSORI NEGLI IMMOBILI DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA 






















